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IL SOTTOSCRITTO 
 

Nome Cognome 

  

Comune di Residenza CAP Provincia 

   

Via/Piazza n. Civico 

  

Codice Fiscale 

 

Telefono e-mail 

  

 
IN QUALITA’ DI TITOLARE DELLO SCARICO IN QUANTO 
 

□ Titolare dell’impresa individuale □ Legale rappresentante della società 

 

Denominazione Azienda/Ragione sociale Partita IVA 

  

Comune Sede Legale Cap Provincia 

   

Via/Piazza n. Civico 

  

Iscritta alla CIIAA di Al numero In data 

   

Comune – Frazione Sede Impianto Cap Provincia 

   

Via/Piazza n. Civico 

  

 

 
CHIEDE 

 

ai sensi del D.lgs 152/2006 e delle Leggi Regionali vigenti 

 

□ La concessione allo scarico delle acque reflue  

□ Modifica della concessione
1
 

□ Rinnovo
2
 della concessione

3
 

□ L’assimilabilità delle acque reflue alle acque domestiche
4
 

 
 

  

                                                 
1
 Indicare gli estremi della concessione vigente. 

2
 Se lo scarico è soggetto alle disposizioni di cui all’art. 108 del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii “Scarichi di sostanze pericolose”, il rinnovo deve 

essere richiesto utilizzando questo modello di domanda. 
3
 Indicare gli estremi della concessione vigente. 

4
 Il titolare dello scarico è tenuto a compilare la “Scheda 2- Punto di scarico di acque reflue assimilabili alle domestiche” inserendo le 

informazioni ivi richieste. 

LAURALAURA CASINELLI

BROCCOSTELLA 03030

STELLA 136/A

CSNLRA87P64I838Z

lpimmobiliaresrl2@legalmail.it

x

3929851387

LP IMMOBILIARE S.R.L. 02095530669

AVEZZANO 67051

FR

AQ

COPERNICO SNC

L'AQUILA 143282 25/09/2020

COPERNICO 67051 AQ

SNCCOPERNICO

x

x
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PER I SEGUENTI SCARICHI

5
 

 
Denominazione scarico Tipologia scarico

6
 

  

  

  

  

 
DICHIARA 

 

□ Di essere un impianto esistente con anno inizio attività_________ 

□ Di essere un nuovo impianto 

□ 
Che lo scarico è soggetto alle disposizioni di cui all’art. 108 del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii “Scarichi di 
sostanze pericolose”; 

□ 
Di aver preso visione del “Regolamento per l’immissione delle acque industriali, acque reflue 
domestiche, acque meteoriche…..” 

 
 

CHIEDE 
 

Che le comunicazioni relative al procedimento in oggetto vengano trasmesse all’indirizzo della: 

□ sede legale 

□ sede dell’insediamento: 

□ al seguente indirizzo 

Comune CAP Provincia 

   

Via/Piazza Numero civico 

  

Telefono Fax E-mail 

   

 

 
Allegati 
1 Anagrafica Insediamento 

 2 Relazione tecnica 

3 Sostanze pericolose utilizzate 

4 

Schede tecniche scarichi  

□ schede 1, punto di scarico - acque industriali  

□ scheda 2 punto di scarico-acque reflue assimilabili alle domestiche 

                                                 
5
 Indicare nella tabella i nuovi scarichi, gli scarichi oggetto di modifica, gli scarichi per i quali si chiede il rinnovo della concessione. 

6
 Specificare se si tratta di acque reflue industriali, acque assimilabili alle domestiche, acque di prima pioggia e acque di seconda 

pioggia, acque meteoriche.  

 

S1 Acque nere assimilabili alle domestiche

x

x

x

x
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□ schede 3, punto di scarico acque meteoriche/prima pioggia/seconda pioggia  

5 Estratto della C.T.R. con l’indicazione dell’insediamento
7
. 

6 
Planimetria dell’insediamento in scala adeguata con l’indicazione delle reti di drenaggio dei reflui, dei 
pozzetti di ispezione e dei punti di scarico, numerati in modo progressivo in accordo con le 
numerazioni indicate nelle schede tecniche degli scarichi. 

8
 

7 Progetto acque di separazione delle acque di prima pioggia comprensivo delle planimetrie degli 
scarichi 

8 

Ricevuta del versamento di € 80,00 + IVA sul c/c CODICE IBAN IT14J0103003600000001498680 
intestato all'A.R.A.P. Unità Territoriale n. 3 di L’Aquila presso MONTE PASCHI SIENA specificando 
come causale “Oneri per attività istruttoria – Concessione allo scarico delle acque reflue industriali 
Ditta 

9 Copia del documento di identità del sottoscrittore 

10 ANALISI DI SCARICO se in possesso 

 N. 1 marca da bollo da Euro 16,00  

  

 
 

   

Luogo Data Timbro e firma del dichiarante4 
 
 

                                                 
7
 Da allegare solo se l’insediamento è nuovo; 

8
 Da allegare solo se si tratta di nuovi scarichi.  

xxx

x
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1. ANAGRAFICA INSEDIAMENTO 

 
Attività dell’insediamento  

Denominazione   

Attività svolta  

Codice fiscale azienda   

Codice e classificazione ISTAT  

Tipologia 

□ Industriale □ Artigianale  

□ Commercio  □ Servizio  

□ Agricola  □ Altro__________ 

 
Dati catastali insediamento 

Comune Sezione Foglio Particella Subalterno 

     

 
Dati tecnici insediamento  

Superficie totale lotto Superficie scoperta 
impermeabile 

Superficie permeabile Superficie coperta 

    

 

Funzionamento  

Periodicità dell’attività                                                    □ Continua                                    □  Stagionale 

Turni di lavoro Periodo di lavorazione 

Orario 

N. 

addetti 

per 

turno 

Mesi lavorativi 

Dalle  Alle   Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Dalle  Alle               

Dalle  Alle   Note  

GG/Settimana  

GG/mese  

Ore/mese  

   

Numero addetti fissi Numero addetti stagionali 

  

 

x

LP IMMOBILIARE S.R.L.

Impianto di trattamento rifiuti non pericolosi

02095530669

68.20.01

AVEZZANO URBANO 61 234 5

21970 9400 1525 11045

x

12

12 --

5

8:00 17:00
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2. RELAZIONE TECNICA 
 

Descrizione del processo produttivo
9
 

 

 

Materie prime principali
10

: 

Materia prima 
(tipologia) 

Denominazione Stato fisico Quantità annuale 
impiegata 

Frasi di rischio 

     

     

     

 
 

Fonte Acque di processo 
Acqua uso 
domestico 

Consumo nei 
periodi di punta 

acque di processo 

Giorni di 
punta anno 

Mesi di 
punta 
anno 

 mc/anno mc/giorno mc/anno mc/giorno mc/ora   

Da acquedotto        

Da pozzo        

Da corpo idrico 
superficiale 

       

Da altre fonti        
 

Descrizione degli scarichi idrici
11

 

 

 

                                                 
9
 Descrivere il ciclo produttivo e le fasi di cui si compone per arrivare al prodotto finito. Per le attività i cui scarichi sono soggetti alle 

disposizioni di cui all’art. 108 del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii “Scarichi di sostanze pericolose”, per ciascuna fase del processo produttivo 
indicare le materie prime utilizzate, i prodotti/semiprodotti derivanti, le caratteristiche quali/quantitative del refluo da essa derivante. 
Specificare se l’acqua di processo viene ricircolata e indicarne la percentuale. Produrre uno schema a blocchi del processo industriale. 
Se si tratta di un’istanza di modifica descrivere in questa sezione quale modifica è stata introdotta nel processo produttivo specificando 
se si tratta di nuove materie prime oppure l’introduzione di altre fasi di processo e diverse modalità di esercizio etc.   
10

 Materie prime: indicare, le principali materie prime/prodotti impiegati, la quantità impiegata (specificando l’unità di misura) e le frasi di 
rischio indicate nella scheda di sicurezza. 
11

 Descrivere in maniera discorsiva quale tipologia di scarichi sono generati dal processo produttivo e le fasi da cui si originano. 
Specificare se le acque dei servizi igienici sono separate rispetto alle acque reflue industriali e se sono presenti impianto di trattamento 
delle acque reflue. 

Attività di trattamento rifiuti non pericolosi, da svolgere all'interno dell'area coperta

220 1.0

Lo scarico avverrà in Via Einstein. Le acque chiare sono separate dalle acque nere e vengono convogliate nel canale consortile di Via G. Galilei.
I reflui da immettere in pubblica fognatura provengono dai servizi igienici a servizio dell'attività e non da attività di processo.
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3. SOSTANZE PERICOLOSE (ART. 108 DEL D.LGS. 152/06) 

 
 

Nello stabilimento: 

□ 
Non si svolgono attività che comportano la produzione, la trasformazione o l’utilizzazione delle 
sostanze di cui alle tabelle 3/A e 5 dell’allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

□ 
Si svolgono attività che comportano la produzione, la trasformazione o l’utilizzazione delle sostanze di 
cui alle tabelle 3/A e 5 dell’allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

□ 
Non sono presenti cicli produttivi indicati nella tabella 3/A dell’allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i. 

□ 
Sono presenti cicli produttivi indicati nella tabella 3/A dell’allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

 
 

Negli scarichi oggetto di nuova concessione, rinnovo o modifica 

□ 
Non è stata accertata la presenza di tali sostanze in quantità o concentrazioni superiori ai limiti di 
rilevabilità delle metodiche di rilevamento in essere 

□ 
E’ stata accertata la presenza di tali sostanze in quantità o concentrazioni superiori ai limiti di 
rilevabilità delle metodiche di rilevamento in essere 

 

Per gli stabilimenti in cui si svolgono cicli produttivi indicati nella tabella 3/A dell’allegato 5 Parte Terza del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e nei cui scarichi è prevista la presenza di tali sostanze in quantità o concentrazioni 
superiori ai limiti di rilevabilità delle metodiche di rilevamento in essere compilare le seguenti schede. 

 

Capacità di produzione: 

Settore produttivo:  

Materie trattate/Prodotti finiti Consumi/Capacità produttiva
12

 

 
 

  t/mese 

 
 

  t/mese 

 
 

  t/mese 

 
 

  t/mese 

 
 

  t/mese 

 
 

  t/mese 

 

 

 

 

 

Sostanze pericolose
13

: 

Sostanza Rilevabilità 
nello scarico 

N°
14

 scarico Provenienza 

                                                 
12

 La capacità di produzione dev'essere indicata con riferimento alla massima capacità oraria moltiplicata per il numero massimo di 
ore lavorative giornaliere e per il numero massimo di giorni lavorativi. 
13

 Sostanze pericolose: da compilarsi solo qualora all’interno dello stabilimento si svolgano uno o più cicli produttivi di cui alla tabella 3/a 
dell’Allegato 5 Parte Terza del D. Lgs. 152/06 e/o si svolgono attività che comportano la produzione, la trasformazione o l’utilizzazione 
delle sostanze di cui alle tabelle 3/a e 5 dell’allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06. 

x

x

x
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Sostanze pericolose

13
: 

Sostanza Rilevabilità 
nello scarico 

N°
14

 scarico Provenienza 

    

    

    

    

    

 
 
 

Cicli produttivi15: 

Ciclo produttivo Sostanza scaricata per 
unità di prodotto 

Media mensile Media giorno 

    

    

    

    

    

 
 
 
 
 

                                                                                                                                                                  
14

 Indicare il numero dello scarico nel quale la sostanza pericolosa scaricata è in concentrazione superiore al limite di rilevabilità dello 
strumento di misura. 
15 

Cicli produttivi: elencare, se presenti, i cicli produttivi tra quelli indicati nella tabella 3/A dell’allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/06 
che vengono svolti all’interno dello stabilimento (Indicare quali cicli per ogni sostanza). 
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4. SCHEDE TECNICHE SCARICHI 

4.1. SCHEDA 1 PUNTO DI SCARICO-ACQUE INDUSTRIALI
16

 

 

Denominazione punto di scarico    

Tipologia
17

   

 

Dati catastali scarico  

Sigla 
punto di allaccio 

alla fognatura 
 
 

Sigla 
pozzetto di 

campionamento 

Foglio Particella 

Coordinate 
UTM 

Punto di 
allaccio alla 
fognatura 

Coordinate UTM 
Pozzetto di 

campionamento 

      

      

      

 

Frequenza scarico 

□ Continuo □ Discontinuo 

n. giorni/anno n. giorni/settimana n. ore/giorno 

   

   

 

Variabilità scarico 

Lo scarico subisce variazione qualitative repentine SI □ NO □ 

Lo scarico subisce variazione quantitative repentine SI □ NO □ 

 

Le acque reflue scaricate subiscono un trattamento a monte SI □ NO □ 

 
Descrizione dell’impianto di trattamento

18 

 

 

 

                                                 
16

 Compilare la scheda per ogni punto di scarico. 
17

 Indicare la tipologia delle acque afferenti lo scarico: processo, lavaggio o raffreddamento. 
18

 Descrivere l’impianto di trattamento dei reflui specificando le fasi di trattamento e le efficienze di abbattimento in relazione alla 
tipologia di inquinante da trattare.  
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Deroghe  

Per lo scarico si chiedono DEROGHE ai limiti di concentrazione dei parametri della 
tabella 3 allegato V del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii  

SI □ NO □ 

 

Caratteristiche quantitative dello scarico 

Volume annuo scaricato mc/anno  

Portata di picco 
mc/ora 

Portata media 
mc/ora 

Portata minima 
mc/ora 

   

 
Caratteristiche qualitative dello scarico

19
 

Tipologia inquinanti caratteristici 
Concentrazione media 

mg/l 

  

  

 

Strumenti di misura e controllo: 

□ 

Presenza di un misuratore di portata allo scarico 

Note  

□ 
Presenza di un auto campionatore 

□ 
Presenza di un pozzetto di campionamento  

 In presenza di scarichi misti: 

□ 
è presente il misuratore sui singoli scarichi parziali, prima della confluenza con le altre tipologie 
di refluo 

□ 
non è presente il misuratore sui singoli scarichi parziali, prima della confluenza con le altre 
tipologie di refluo 

□ 
è presente il misuratore solo su una parte degli scarichi parziali (specificare le tipologie di scarico 
parziale soggette a misurazione) 

 

                                                 
19

 Evidenziare per quali parametri si chiede la deroga ai limiti di concentrazione di cui alla Tabella 3 del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii.  
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4.2. SCHEDA 2-PUNTO DI SCARICO ACQUE REFLUE ASSIMILABILI ALLE DOMESTICHE20 

 

Denominazione punto di scarico    

 

Le acque reflue da assimilare alle domestiche sono21: 

□ le acque che prima di ogni trattamento depurativo presentano le caratteristiche qualitative e 
quantitative di cui alla tabella 1 dell'Allegato A del DPR 227/2011. 

□ le acque reflue provenienti da insediamenti in cui si svolgono attività di produzione di beni e 
prestazione di servizi i cui scarichi terminali provengono esclusivamente da servizi igienici, 
cucine e mense. 

□ 
le acque reflue provenienti dalle categorie di attività elencate nella tabella 2 dell'Allegato A, con 
le limitazioni indicate nella stessa tabella. 

 

Per le acque che prima di ogni trattamento depurativo presentano le caratteristiche qualitative e 
quantitative di cui alla tabella 1 dell'Allegato A del DPR 227/2011 (lettera a), comma 1 art. 2 del DPR 
n. 227/2011) il Titolare dello scarico deve fornire le informazioni richieste.  

Allegare il certificato di analisi note 

Portata media dello scarico  

Andamento della portata nelle 24 ore mc orario 

   

 

Dati catastali dello scarico   

Punto di 
allaccio alla 
fognatura 

Pozzetto di 
campionamento 

Foglio Particella  Coordinate UTM 
Punto di allaccio 

alla fognatura 

Coordinate UTM 
Pozzetto di 

campionamento 

      

      

      

 

Frequenza scarico 

□ Continuo □ Discontinuo 

n. giorni/ anno n. giorni/settimana n. ore/giorno 

   

   

 

 

Caratteristiche scarico 

                                                 
20

 Compilare la scheda per ogni punto di scarico. 
21

 In questa tabella il Titolare dello scarico indica a quale categoria di acque tra quelle elencate appartengono le acque reflue per le quali è richiesta 
l’assimilazione. Nel caso in cui le acque reflue appartengono al primo punto della tabella il Titolare dello scarico dovrà fornire: un certificato di 
analisi, indicare la portata media allo scarico e l’andamento della portata nelle 24 ore, così come richiesto di seguito. 

S1- Pozzetto in linea su Via Einstein

x

S1 S2 61 725
13,43745
42,00145

13,43754
42,00133

220 5 8

x

1,0 8:00-17:00
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Portata massima mc/ora  

Portata media  mc/ora  

A.E. max   

A.E. medie    

 

4

--

--

0,125
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4.3. SCHEDA 3-SCARICHI DI ACQUE METEORICHE/PRIMA PIOGGIA/SECONDA PIOGGIA 

 

Nello stabilimento: 

□ 
le acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne generate nell’insediamento NON sono 
soggette alle disposizioni di cui all’art. 17 della L.R. n. 31/2010 per le motivazioni di seguito esposte. 

□ 
le acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne generate nell’insediamento sono soggette alle 
disposizioni di cui all’art. 17 della L.R. n. 31/2010 per le motivazioni di seguito esposte. 

 

 

Provenienza
23

 
Sigla scarico 

finale 
Tipologia 
scarico

24
 

Superficie 
dilavata 

m
2
 

Concentrazione 
(mg/l) Inquinanti 
potenzialmente 

dilavati 

     

     

 

Dati catastali dello scarico   
Punto di 

allaccio alla 
fognatura 

Pozzetto di 
campionamento 

Foglio Particella 
Coordinate UTM 
Punto di allaccio 

alla fognatura 

Coordinate UTM 
Pozzetto di 

campionamento 

      

      

      

 

 

Descrizione dell’impianto di trattamento
25

 
 

 

                                                 
22

 Nelle motivazioni fare riferimento anche alle modalità di stoccaggio delle materie prime, prodotti specifici utilizzati e prodotti finiti 
(contenitori di stoccaggio e presenza o meno di bacini di contenimento) e alle caratteristiche dei luoghi di stoccaggio (al coperto o meno 
e tipologia di pavimentazione). 
23

 Descrivere la superficie dilavate di provenienza degli scarichi (tetti e piazzali). 
24

 Indicare se si tratta di acque meteoriche di dilavamento, acque di prima pioggia o acque di seconda pioggia 
25

 Descrivere l’impianto di trattamento dei reflui specificandone le fasi.  

Motivazioni
22

 

 

x

L'area esterna al fabbricato è destinata esclusivamente al transito degli automezzi e non ad attività

che potrebbero comportare il dilavamento si sostanze pericolose o di sostanze che potrebbero 

creare pregiudizio per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici.

Non è previsto dunque il trattamento delle acque di prima pioggia.

COPERTURE

PIAZZALE

S4

S4

Meteoriche

Meteoriche

--

--

11045

9400


